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L'Antartide è il nome del
continente ghiacciato – quarto per estensione dopo Asia, Africa e
Americhe – al cui centro si trova il Polo Sud. Una delle
caratteristiche di questo territorio – oltre all’inospitalità e
alle temperature estreme – è il suo isolamento al centro
dell'oceano, motivo per cui per secoli è rimasto inesplorato. Ha un
ruolo notevole per l’equilibrio termico e climatico del pianeta,
perché depositario della maggiore quantità di acqua dolce esistente
sulla Terra.




                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        I viaggi verso il Polo Sud
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
Il nome Antartide deriva dal
greco e letteralmente significa “opposto all’Artico”: fin
dall’antichità gli uomini vagheggiavano su una Terra Australis,
situata nell’emisfero Sud, ma mai effettivamente scoperta. La
storia dei viaggi verso il polo australe ha radici antiche.

Nel XV sec. Portoghesi e Spagnoli organizzano spedizioni per
trovare una nuova via per le Indie. È certo possibile che alcuni di
questi navigatori, trovandosi nelle acque del Capo Horn, siano
stati spinti da venti contrari verso il Sud, ma non si ha notizia
che qualcuno di essi abbia attraversato il circolo antartico,
facendo poi ritorno. 
Solo nel 1739 il capitano francese Bouvet de Louzier scopre a 54°
10' Sud l'isola di Bouvet – che da lui prende il nome – e nel 1772
J. Kerguelen-Trémarec, anch'egli francese, raggiunge a 55° Sud
un'area di terre ghiacciate. Ritornato per esplorare la zona,
s'accorge che si tratta di un arcipelago (ora isole Kerguelen). È
questo il primo avvicinamento; nello stesso anno ancora un
francese, Marion Dufresne, costeggia le isole Crozet e Principe
Eduardo.
Il primo grande viaggio di esplorazione verso Sud è condotto
dall'inglese James Cook, che ha a disposizione due navi: la
Resolution – di 462 t e da lui stesso guidata – e l'Adventure – di
336 t e affidata al comando del capitano Tobias Furneaux. Salpato
nel 1772, Cook ripercorre la rotta di Bouvet – senza riuscire però
a trovare l'isola –  quindi continua in direzione Sud e il 17
gennaio 1773 attraversa il circolo polare antartico, raggiungendo
67° 15' Sud e 95° Est. Qui viene fermato dal ghiaccio. Continua la
navigazione a Est, ma i venti lo respingono verso Nord. 
Una successiva diversione a 47° 50' Sud permette a Cook di
stabilire che non c’è alcun legame terrestre tra la Nuova Zelanda e
la Terra del Fuoco. Nel novembre del 1774 il navigatore procede
tenendo il timone costantemente fermo verso la Terra del Fuoco e
non scorge superficie emersa. Solo nel gennaio del 1775 scopre le
isole Sanwitch e in una relazione sul suo lungo viaggio, una volta
tornato in patria, dichiara che se pure c'erano terre al di sotto
del 60° parallelo, esse erano inaccessibili e prive di valore
commerciale. Tuttavia, i viaggi verso l’Antartide continuano. 
Nel 1819 i Russi organizzano una spedizione e la rotta comprende la
circumnavigazione dell'intera aerea antartica. Due navi al comando
di Fabian von Bellingshausen traversano nel gennaio il circolo
antartico, cercando nei mesi successivi di mantenere il percorso
segnato, malgrado che tempeste e ghiacci le respingessero di
continuo al Nord.
Nell'inverno del 1821 è avvistata la prima terra entro il circolo
(un'isoletta poi chiamata Pietro I) e più tardi un’isola più grande
cui è dato il nome di Alessandro I. 
Tutte le successive spedizioni organizzate da Americani, Inglesi e
Francesi hanno dato informazioni sul clima, sul magnetismo polare e
su ogni fenomeno utile a comprendere la vita sul nostro
pianeta.
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